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IN^on ancora trascorse un anno da clic im- 
prendeva a dirigervi due parole, per dirvi quale lo 
scopo fosse della guerra, che già cominciava per la 
redenzione dell* Italia nostra — Vi tacerò per amor 
x di brevità i grandi fatti che da queir epoca ad ora 
sono avvenuti, perocché nessuno può ignorare le 
grandi battaglie, le splendide vittorie di Palestro, 
di Magenta, di Solferino. Saprete pure dell' improv- 
visa pce segnata a Villafranca, degli accordi di Zu- 
rigo, con i quali veniva ad aggregarsi la Lombardia 
al Piemonte, e si abbandonavano le Provincie del 
Veneto al più tristo destino. Segnata la pace i 
popoli dell' Italia centrale videro la necessità di u- 
nirsi al Piemonte, perchè si venisse a formare un 
forte regno, capace di resistere alle schiere dell'Au- 
stria, che rimanevano nelle fortezze del Veneto 

Ma verrà tempo, e forse non è lontano, che con 
l'ajuto di quel Dio, che guidava il braccio di Ge- 
deone, che crollava le mura di Gerico, quelle for- 
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tezze cadranno in potere degf Italiani — Adunque 
prima con gli indirizzi firmati da migliaja di citta- 
dini, quindi con spontanee deliberazioni di tutti i 
Magistrati Municipali la Toscana disse volere essere 
unita al Piemonte. Ricorderete poi come molti di 
voi concorreste alla votazione per nominare due de- 
putati ali* Assemblea Toscana, e come questi riuni- 
ti in Firenze proclamassero ad unanimità di voti de- 
caduta per sempre la Casa AustrorLorenese, e la Tosca- 
na doversi unire al Piemonte per formare con le al- 
tre provincie Italiane un forte Regno sotto lo Scettro 
cpstituzionale di Vittorio Emanuele. Oltre di que- 
sto fu primo atto di tutti i nuovi Consigli Muni- 
cipali, da Voi pure nominati, un' indirizzo al Go- 
verno, ed al Re eletto perchè prontamente si effet-* 
tifasse la proclamata annessione. Pure di tutto que- 
sto , che certamente non è poca manifestazione na- 
zionale, non sembrano contente le Potenze Eu- 
ropee, e vogliono che sia interpellato il suffragio 
universale, prima di ritenere come fatto compiuto 
ed approvare V annessione al Piemonte. 

Cosa è dunque questo suffragio universale? 
Il suffragio universale altro non è che un'atto so- 
lenne di sovranità popolare al quale prendono par- 
te tutte le classi dei cittadini, all' oggetto di dichia- 
rare quale deve essere la sorte della provincia cui 
appartiene. 

A forma del decreto del Governo del di pri-? 

* * 



mo Marzo 4860 tutti gli uomini, clic oltrepassato 
abbiano il 2 Imo anno, e che privati non sieno dei 
diritti civili, possono e debbono concorrere a por- 
tare il loro voto — Ponete F occhio su quel de- 
creto e di tutto v istruirà; e fra le altre cose ve- 
drete come sulla scheda che ciascun di voi porterà, 
dovrà essere scritto o UNIONE ALLA MONARCHIA 
COSTITUZIONALE DEL RE VITTORIO EMANUE- 
LE, ossivvero REGNO SEPARATO — Quale di 
queste due formule scriveremo noi sulla scheda? -r, 
Vi dissi già che miglia j a di. cittadini con la 
loro firma, i Municipii vecchi e nuovi, e ¥ Assem- 
blea Toscana chiesero e proclamarono la unione 
Piemonte. Questo vuol dire che. la. parte più istrifit^a 
più intelligente, più numerosa, e potente della Tor< 
scana vide la necessità di quest* unione, e con ogni 
possa la propugnò. Vorremo noi col nostro voto 
distruggere quanto con tanta sapienza fu fatto fino 
a questo momento ? Nò viva Iddio ! che noi noi 
vorremo — e noi vorremo appunto perche siamo 
Italiani, perchè amiamo la patria, perchè la voglia- 
mo grande, temuta, indipendente. Di fatto cosa 
sarebbe di noi se vincesse il numero delle schede 
portanti la formula — REGNO SEPARATO — ? Noi 
avrebbemo un piccolo regno dell' Italia centrale, 
stretto da una rete di dogane che incepperebbero 
i nostri commerci, che troncherebbero la vita ad 
ogni nazionale impresa — questo piccolo regno 
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non sarebbe rispettato da alcuno; che anzi addi- 
verrebbe preda del più piccolo esercito clic si pre- 
sentasse sulle nostre frontiere; ed allora queste 
contrade calpestate di nuovo da orde straniere, le 
nostre ricchezze portale in estranie contrade, i no- 
stri figli condotti a versare il loro sangue in lon- 
tani paesi per chi non nacque Italiano, ed a noi 
miseri altro non resterebbe che poehe braccia per 
lavorare una terra, inaffiata dalle nostre lacrime, ed 
il cui frutto ne verrebbe strappato dalla bocca. Ma 
poi chi potrebbe venire a governare questo stato? 
Forse il piccolo infante della Duchessa di Parma? 
forse il piccolo figlio della Duchessa di Genova? 
forse un Principe Francese? Non è possibile nelle 
due prime i|>otcsi che uno Stato nuovo possa esse- 
re fortemente formato e guidato da un re fanciul- 
lo — e le deboli madri che ne sostenessero la reg- 
gonza, governerebbero sempre sotto Y influenza del- 
la estrania potenza che guidale» le avesse al novello 
trono — ed ecco che ritornerebbemo allora a non 
esser pdroni in casa nostra. Nel caso poi di un 
Principe Francese basteranno due pirole a persua- 
dervi — Facemmo la guerra aiutati dalle armi di 
Francia per essere Italiani, e non Tedeschi; vorre- 
mo noi col nostro stesso voto l'arci Francesi? — 
Siamo legati d' indissolubile amicizia, di eterna ri- 
conoscenza alla grande nazione, che tanto sangue 
e Unti tesori prodigò sull'altare del nostro riscatto; 
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ma non sperdiamo quella grande opera coli 1 abiu- 
rare alla nostra nazionalità; ne resterebbe offesa pur 
anche la magnanimità dell' istesso Imperatore. Ma 
quali saranno i vantaggi se vinceranno le sche- 
de portanti la formula UNIONE ALLA MONAR- 
CHIA COSTITUZIONALE DEL RE VITTORIO EMA- 
NUELE? 

Noi concorreremo a formare un forte regno 
che prenderà posto fra le grandi potenze Europee 
— noi potremo avere una marina che valga a tu- 
telare i nostri commerci sui mari — il nostro flo- 
rido esercito ci difenderà dagli assalti dei nostri 
eterni nemici. Il commercio , la nazionale industria, 
le arti, le scienze assumeranno più ampie propor- 
zioni, godranno di una vita novella. I grandi ca- 
pitili della Lombardia, e del Piemonte circoleran- 
no nella nostra Provincia, e daranno potente im- 
pulso alla nostra agricoltura aumentando le ricchez- 
ze dei possidenti e degli agricoltori. La nostra ter- 
ra non sarà più calcata da stranieri pdroni, noi 
saremo indipendenti e liberi, e la nostra vita na- 
zionale, si svolgerà tranquilla perche guidata dai 
santi affetti di Religione, di Famiglia e di Patria. 

Ma già quest'unione è da molti mesi, mer- 
cè la solerzia del governo, avvenuta; già noi tutti 
ne sentiamo i beni che ne derivano, ed il nostro 
voto altro non farà che confermare il già fatto, ed 
assicurarci più lieto 1' avvenire. Ma poi credete voi 
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clie un voto contrario portar potesse quctamenle il 
paese in un nuovo ordine di cose? No — chi vi 
dicesse questo v 1 ingannerebbe a partito . Ove vin- 
cesse la formula — REGNO SEPARATO — altro non 
sarebbe che il terribile segnale di una spaventosa 
guerra civile. — Tosto Ja parola Repubblica comin- 
cerebbe iid agitare le nostre popolazioni — il san- 
to vessillo tricolore addiverrebbe la bandiera rossa 
dei repubblicani, perchè bagnata nel sangue dei cit- 
tadini — il nostro Paese altro non sarebbe che con- 
fusione, per divenire in breve un deserto — e la 
prosperità e la pace fuggirebbero da noi siccome 
da contrada inospitale, 

Ma voi, miei buoni campagnoli non vorre- 
te attirare sul pese nostro tanta sventura — Già 
vi sentiste Italiani quando spontanei e numerosi 
correste a portare la vostra offerta per la compra 
delle anni — Voi volete essere oggetto di amore, 
non di disprezzo per i vostri concittadini — Voi 
pure amate la Patria, che in se compendia quanto 
di bene puossi avere nel mondo — Voi amate le 
vostre famiglie e volete procurar loro un lieto av- 
venire — e già ciascun di voi col pensiero va- 
gheggia il momento, in cui tornate le cose a que- 
to stato, si troverà assiso al domestico focolare in 
mezzo ai figli, e ricordando il passato potrà fe- 
stoso con nobile orgoglio esclamare — io pure 
concorsi a far la mia Patria forte e felice. 
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Non ascoltiamo adunque le tristi insinuazio- 
ni di coloro, che ricordando vecchie municipalità ci 
vorrebbero ricondurre alla schiavitù facendoci vo- 
tare per un regno separato — disprezziamo ogni 
consiglio che non venga dello ad alta voce, al co- 
spetto di tutti; perocché in un governo libero la 
parola detta in segreto nasconde sempre un in- 
ganno. 

Accorriamo numerosi e concordi all'urna 
che svelar deve il nostro destino — deponiamo in 
quell'urna la scheda sovra alla quale trovasi scrit- 
to UNIONE ALLA MONARCHIA COSTITUZIONALE 1 
DEL RE VITTORIO EMANUELE, e questo fia il 
suggello del nostro benessere, della nostra naziona- 
lità, della indipendenza nostra. In questa guisa noi 
mostreremo all' Europa, ed al mondo tutto cho 
UNIONE AL PIEMONTE non fu la voce di pochi, 
la voce di un prtito, ma la manifestazione di un 
bisogno, di una necessità di vita che surse spon- 
tanea in tutta Toscana — e questa voce fatta ir- 
resistibilmente potente dal vostro voto mostrerà ni- 
le altre nazioni, che maravigliate ci seguirono nel 
difficile cammino di una rivoluzione, che per la 
sua civiltà è unica nelF istorie dei tempi che furo- 
no, che noi volemmo, e vogliamo essere Italiani, 
che vogliamo formare un forte regno sotto lo scet- 
tro di quel RE, che primo Soldato d' Italia espone- 
va per noi la sua vita sui campi di battaglia, e « ha 
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cosi uniti e compatti ben sapremmo di fendere la 
nostra elezione col valore di chi si sente libero 
cittadino. 

VIVA IL REGNO UNITO 
VIVA VITTORIO EMANUELE NOSTRO RE, 



3 Marzo 1860, 



<Ì4 C 



Digitized by Google 



